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ELABORATO A) PROGETTO GESTIONALE-ORGANIZZATIVO DEL SERVIZIO 

PROGETTAZIONE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEGLI INTERVENTI 

del sistema educativo, in linea con i principi della L. 104/1992 e successive integrazioni. In questo 

contesto, la presenza di educatori professionali/oss è importante per garantire un supporto 

personalizzato e qualificato, capace di rispondere alle specifiche esigenze di ciascun alunno. 

1.Progettazione degli interventi - analisi dei bisogni 

educativi  docenti, la famiglia e gli specialisti socio-sanitari. Gli 

strumenti principali sono: 

 Profilo di funzionamento e PEI (Piano Educativo Individualizzato);  

 Osservazioni sistematiche nel contesto scolastico;   

 Colloqui con la famiglia e i referenti socio-sanitari. 

La presa in carico educativa degli alunni con caratteristiche di disabilità richiede un approccio 

 per 

permettere loro di raggiungere il pieno potenziale. La progettazione 

sinora condotta e tiene conto delle diverse tipologie di disabilità, che vengono così approcciate: 

Disabilità intellettive: si privilegiano attività strutturate, con obiettivi semplici e ripetibili, per 

 del contesto didattico e relazionale. 

ADHD/DOP: strategie comportamentali come il rinforzo positivo e/o token economy, 

organizzazione di un ambiente di lavoro tranquillo, supporto emotivo, incoraggiamento alla 

motivazione e alla fiducia, strategie educative metodologiche come compiti suddivisi, definizione di 

 

Disturbi dello spettro autistico: si adottano strategie visive, routine prevedibili e tecniche di 

comunicazione aumentativa. Comunicazione chiara, concisa e diretta, soprattutto scritta o con 

supporti visivi P.c.s,, agende visive per visualizzare lo scorrere del tempo e la scansione giornaliera 

 

conseguenza) per capire le connessioni tra eventi, pensieri e comportamenti, studiare le situazioni che 

gruppo classe a creare un ambiente accogliente che rispetti il funzionamento della persona. Applicare 

economy, suddivisione dei compiti. 

Disabilità motorie

attraverso ausili e mediazione educativa. 
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Disabilità sensoriali (visive e uditive): si utilizzano strumenti compensativi, come il Braille o la LIS, 

materiale in formato accessibile in relazione al deficit sensoriale in essere, tecnologie assistive e si 

 al fine di superare le difficoltà (Andirivieni è nel registro di 

Accredit. Servizio Educativo Persone Minorenni con disabilità sensoriali, Città di Torino 2025/29) 

2. Programmazione educativa - La programmazione si sviluppa con interventi coerenti con gli 

obiettivi del PEI, articolati in:     - Attività individualizzate e di piccolo gruppo; 

                                                     - Percorsi di autonomia personale e sociale; 

                                                     - Iniziative di integrazione con i compagni (laboratori, uscite 

didattiche, progetti inclusivi, attività sportive). 

Gli operatori operano in sinergia con insegnanti curricolari e di sostegno, promuovendo un approccio 

interdisciplinare, flessibile e centrato sulla persona. 

3. Gestione e monitoraggio - La gestione degli interventi prevede: 

 Coordinamento continuo con il team scolastico (educatori e docenti)  e socio-sanitario; 

 Documentazione delle attività svolte e dei progressi osservati; 

 Valutazione periodica degli obiettivi raggiunti e ridefinizione del percorso educativo. 

 Continuità educativa, anche nei passaggi tra ordini di scuola, attraverso incontri di 

raccordo e la condivisione elementi di conoscenza e di buone pratiche.  

Il servizio è progettato e programmato in modo univoco su tutto il territorio del Ciss38 a garanzia 

di equità e omogeneità a prescindere dalla residenza del  è ispirato al principio di una 

flessibilità già esperita negli anni di gestione. Il modello organizzativo prevede la presenza di uno o 

più educatori per plesso (in base al numero di alunni da seguire e alle ore destinate), presenze stabili 

e continuative, con un monte ore congruo da erogare nello stesso istituto, figure riconosciute dagli 

a finora condotta è 

ragionevole pensare a un gruppo di lavoro composto da circa 40 educatori, 3 operatori socio-sanitari, 

concentrati il più possibile sugli stessi plessi, per ottimizzare la presa in carico, rendere funzionale la 

comunicazione, limitare gli spostamenti. 

la persona in condizione di disabilità nella sua globalità. Tale approccio garantisce la relazione 

con la persona e la valorizzazione delle sue potenzialità, per il superamento delle barriere 

significato se la si identifica con una 

capacità (operativ

comunitaria.  la persona nei 

vari contesti di riferimento: il processo integrativo è reale e valido solo se preparato e condotto in 
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modo organico, cioè organizzato, programmato e finalizzato al raggiungimento di obiettivi concreti, 

realizzabili e verificabili. Il progetto di Servizio considera il soggetto in situazione di disabilità attore 

del suo processo evolutivo

patologia, ma valorizzato nelle sue potenzialità e supportato nelle difficoltà derivanti dalla sua diversa 

abilità. In questo senso si vive la convinzione che il Servizio possa contribuire a costruire il futuro 

delle persone in condizione di disabilità, un futuro imprescindibilmente connesso con le loro abilità 

e le loro attitudini sociali in linea con i principi della normativa vigente, con particolare riferimento 

alla D.lgs. n. 62/2024 che ha definito le caratteristiche del progetto di vita a partire dalla minore età.  

 

MODALITÀ E FASI DI ATTIVAZIONE E MONITORAGGIO DEGLI ALUNNI  

Il servizio si struttura come azione educativa interconnessa con didattica secondo un progetto 

soggetto erogatore del servizio, il C.i.s.s.38. Le modalità e fasi di attivazione e monitoraggio degli 

alunni con disabilità, svolte dagli educatori professionali/oss a scuola, seguono un processo 

strutturato e collaborativo.  

FASI DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

1.Avvio servizio: l  avviene attraverso la ricezione del

seguire 

e condiviso della Commissione Tecnica Interistituzionale, che definisce il monte ore individuale. I 

destinatari sono alunni con certificazione di disabilità rilasciata ai sensi della L.n. 104/92, residenti 

nel territorio del C.i.s.s.38, frequentanti le scuole infanzia, primaria e secondaria di primo grado.  

2.Valutazione iniziale: la Responsabile del servizio partecipa ad incontri con i referenti C.i.s.s.38 di 

 e relativo monte ore settimanale prima 

. operatore individuato partecipa agli incontri con il team scolastico 

e i servizi sociosanitari, analizza il PEI e il profilo di funzionamento per comprendere le 

 e programmare il suo intervento. Viene individuato anche un sostituto. 

3.Definizione del progetto educativo individualizzato: in collaborazione con insegnanti di sostegno 

e di classe /oss contribuisce alla stesura del PEI. Vengono stabiliti 

obiettivi specifici, tempi, modalità di intervento e strumenti da utilizzare. 

4.Pianificazione operativa: operatore elabora un piano di lavoro con attività mirate (autonomia, 

socializzazione, comunicazione). Si definiscono le modalità di presenza in classe (tempi e modi), in 

momenti dedicati o per specifiche attività extrascolastiche (gite, laboratori esterni). 

FASI E MODALITÀ DI INTERVENTO E MONITORAGGIO: con: 

Osservazione sistematica in diversi contesti (ingresso, aula, mensa, ricreazione) per 
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rilevare progressi e criticità. - Documentazione educativa: per ogni alunno vengono compilate la 

Scheda Personale (come da capitolato) e le schede di osservazione, utili per il monitoraggio continuo. 

Verifica intermedia: vengono effettuati incontri periodici con il team scolastico per valutare 

- Valutazione finale: a fine anno 

scolastico si redige la verifica 

successivo. 

STRUMENTI UTILIZZATI: PEI (Progetto Educativo Individualizzato), Scheda personale per ogni 

alunno, Griglie di osservazione, Incontri di équipe multidisciplinare. Anche la famiglia è parte del 

processo di monitoraggio:  e proprio 

possibile. La partecipazione consapevole della famiglia alla vita scolastica viene stimolata attraverso 

contatti capillari in presenza, telefonici, via mail

tappe del percorso educativo. 

Scuola:  

inseriti. Non si tratta esclusivamente di un supporto ad personam ma di intervento a supporto della 

classe e di tutta la comunità scolastica.  

Equipe multiprofessionale - 

con tutti gli operatori territoriali che partecipano alla realizzazione dei progetti individuali. Il lavoro 

/oss si articola in sinergia con quello degli insegnanti (di sostegno e di classe) per la 

programmazione delle attività da sviluppare, didattiche e non didattiche, con gli assistenti sociali del 

C.i.s.s. 38 con i referenti del Servizio di N.P.I. e con la famiglia per la stesura del P.E.I e per tutte le 

opportune verifiche intermedie.  

Educatore/OSS  N

suo ruolo è quello di far emergere, riconoscere e rispondere ai bisogni educativi ed assistenziali 

o implementare le potenzialità 

ascoltare

Per realizzare 

specifiche fondate sulle seguenti strategie educative:         

 - c , 

operando sempre in classe (tranne in particolari condizioni di criticità 

attività proposte e egli non è in grado 
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di parlare o non riesce ad esprimersi completamente. Abilità e non disabilità - Il progetto educativo 

predisposto tende alla massima inclusione alla vita del gruppo, che deve essere raggiunta senza un 

Gli alunni 

devono essere aiutati a sviluppare le proprie potenzialità, per quanto ridotte o menomate, per 

trasformarle in capacità e competenze. Continuità educativa - Nel rispetto delle caratteristiche e 

laddove si valuti utile, si valorizza e si favorisce la continuità educativa e relazionale, quale efficace 

metodologia di lavoro, che permette lo sviluppo di relazioni positive tra studenti, insegnanti e genitori. 

I minori si sentono più sicuri e supportati nel loro percorso di apprendimento in un ambiente 

accogliente e più familiare. Tale aspetto è stato indicato come elemento di rilievo anche dai genitori 

e dagli insegnanti delle varie scuole nei questionari di gradimento so

anno scolastico. Ruolo di mediazione -  media nei rapporti tra il bambino ed il gruppo-

classe attuando azioni specifiche, con tecniche educative, ludiche o animative che possano combattere 

gli stereotipi sociali e favorire la partecipazione alle attività, stimolando quella funzione naturale che 

 Strutturazione di fasi diverse di lavoro 

con il bambino con caratteristiche di disabilità - 

di ritrovo dopo le vacanze estive: un periodo di osservazione dei bisogni, dei comportamenti, delle 

difficoltà, dei progressi e delle conquiste, in cui vengono tracciati gli obiettivi di lavoro, pianificate 

le attività da realizzare nella successiva fase dell

obiettivi e dalle attività previste dal Progetto Personalizzato. La terza fase dell  

al 

cambiamento portato dalla fine della scuola. Come da capitolato, verrà garantita, se richiesta, la 

può essere ipotizzata una scansione-tipo delle azioni real  

FASI AZIONI 

1)Ingresso  sua autonomia personale 

2) Accoglienza  

3) Attività didattiche 
 

izza la partecipazione del 
enze ed alle sue potenzialità o secondo una 

 di lavoro e quelli di riposo 
 patologia. 

4) Intervallo -  

5) Mensa 
 

nzo tenendo conto 
nomia personale.. 

6) Uscita dalla 
scuola 

uotidiano riceve 
un ottimo feed-back utile a calibrare il proprio intervento sul disabile. 

7) Confronto con gli 
insegnanti 

 

tore/oss ed insegnante di 
sostegno non operano mai in compresenza; a tal fine sono fondamentali le ore per la programmazione degli interventi, la partecipazione alle riunioni 
con i servizi, ai colloqui con i genitori, quali opportunità di confronto e scambio professionale. 

ORGANIZZAZIONE, MODALITÀ DI EROGAZIONE E METODOLOGIE  

Gli   per svolgere il suo compito di integrazione sono:  
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A) Rispetto del Progetto Educativo Individualizzato (PEI) - L

programmazione individualizzata e alla stesura del PEI in cui si tiene conto di quanto stabilito dal 

Piano Dinamico Funzionale (PDF). 

Classificazione Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute ICF (International 

Classification of Functioning) per la lettura dei PDF e per la compilazione dei PEI.  - B) Intervento 

individualizzato - Gli educatori/oss adottano tutte le metodologie volte ad utilizzare codici di 

comunicazione che facilitano la didattica e la rendono flessibile alle esigenze individuali, per 

  - C) Sviluppo di sistemi di comunicazione 

verbale e non verbale - utilizzo di tecniche ed ausili alla didattica ed alla comunicazione ideati per 

semplificare a seconda del tipo di disabilità. - D) Uso di strumenti protesici e ausili  adozione di 

tutte le metodologie volte a favorire utilizzo di tutti gli strumenti protesici e degli ausili affinché il 

lusione - E) Aiuto 

alla mobilità e deambulazione - facilitazione motoria per agevolare la mobilità e la deambulazione 

anche mediata da ausili (stampelle, deambulatore) - F) Le abilità di autonomia - lavoro sui diversi 

 azioni favorenti lo sviluppo autonomie di base (supporto in mensa, 

lavoro sul controllo sfinterico e igiene personale, vestizione) e avanzate (cura del sé, abilità 

relazionali, orientamento spazio temporale, salute). 

sempre più autonomo. - G) Bambini e ragazzi in grave situazione di deficit cognitivo  e/o motorio 

- essi devono e possono essere integrati nelle classi. Occorre trovare forme ancora più avanzate di 

inclusione, evitando il rischio di interventi separanti e potenzialmente segreganti. Il loro progetto 

educativo necessita di una particolare cura nella programmazione delle attività minimali di autonomia 

e -classe.  

 

 

Per la verifica dei progetti personalizzati gli strumenti e le modalità utilizzati dal personale sono: 

Utilizzo del Piano Educativo Individualizzato (PEI)  fondamentale per definire, monitorare e 

documentare le strategie di intervento e i criteri di valutazione degli apprendimenti/cambiamenti 

Osservazioni sistematiche: vengono condotte osservazioni regolari utilizzando griglie di valutazione 

per monitorare i progressi degli alunni in relazione agli obiettivi stabiliti nel PEI. Feedback continuo: 

gli operatori prestano attenzione ai feedback ricevuti dagli alunni, dai colleghi e dalle famiglie per 

adattare e migliorare continuamente le strategie educative. Valutazione di processo: tiene conto non 

solo dei prodotti finali, ma anche dell'intero processo di apprendimento/cambiamento, inclusi aspetti 

come l'autonomia, la responsabilità personale e sociale, e la capacità di lavorare in gruppo. Questi 
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strumenti aiutano a garantire che ogni intervento sia personalizzato e inclusivo, adattato alle esigenze 

specifiche degli alunni e si prestano ad eventuali modifiche progettuali/operative legate a 

cambiamenti o imprevisti, emergenze, forza maggiore, come dimostrato nella gestione 

situazione in cui il servizio è riuscito a fornire, pur con difficoltà, la continuità 

 

STRUMENTI E MODULISTICA ADOTTATI DAL SERVIZIO .Per la gestione, il controllo, il 

monitoraggio del servizio la modulistica (allegata) è prevista dal Capitolato e dal Sistema Qualità. 

1) Scheda personale per ogni alunno per la registrazione 

aspetti relazionali significativi, criticità riscontrate, variazioni al piano di lavoro.  2)  Schede di 

Osservazione: . 3) Mod. - Scheda di conoscenza: rete 

dei servizi del minore, interventi precedenti, diagnosi, deficit, terapie in atto, eventuale disagio 

sociale, il profilo pers.  4) Mod.AS - Dati annuali: 

. 5) Mod.AS - Piano di Lavoro 

(corrispondente al Progetto Personalizzato): in base ai bisogni riscontrati pianifica 

C.i.s.s.38 entro il 

15/11.  6) Mod.AS - Verifica: icazione degli obiettivi 

perseguiti e raggiunti oltre che delle criticità riscontrate, partendo dalle puntuali verifiche periodiche.  

La documentazione sarà contenuta nella Cartella Utente, contraddistinta dal codice utente, conservata 

presso la sede Codice in materia di 

. Ai fini del monitoraggio si prevedono inoltre: A)Colloqui di 

monitoraggio periodici tra la Responsabile del Servizio ed i singoli educatori/oss; B)Contatti diretti 

con le Fiduciarie o Referenti delle singole scuole, assistenti sociali e sanitari; C)  a 

cadenza mensile gestite dal Responsabile del Servizio su predisposizione compilazione modulistica, 

gestione criticità, analisi di strategie metodologiche applicate, D)Incontri di monitoraggio tra 

Responsabili di Area C.i.s.s 38; F)Riunioni di verifica dei progetti personalizzati  G)Distribuzione 

questionari di gradimento, elaborazione dei dati e condivisione esiti con i Responsabili C.i.s.s.38,  

H)Elaborazione relazione annuale I)Documentazione, rendicontazione, report periodici e di 

progetto del servizio;  L) raccordo e comunicazione con il C.i.s.s.38. I criteri di verifica si basano sul 

rispetto degli obiettivi concordati, copertura dei requisiti funzionali, rispetto scadenze temporali, 

livello di soddisfazione della famiglia e degli insegnanti tracciata attraverso il Questionario di 

gradimento. Gli standard previsti dal Sistema di Qualità per i quali Andirivieni si impegna sono 

specifici e sono riportati negli allegati  e . 
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ELABORATO B) ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE   

MODALITÀ DI SELEZIONE E SOSTITUZIONE DEL PERSONALE 

Per realizzare gli obiettivi del progetto si prevede di impiegare, in numero congruo alle indicazioni del piano 

complessivo elaborato dal C.i.s.s. 38, Educatori con livello D2 e Oss (per le situazioni che lo prevedono) con 

livello C2.  Nel caso di nuove assunzioni di personale, Andirivieni intende valorizzare i giovani che, aventi i 

requisiti di titolo, hanno svolto già esperienze presso la cooperativa (servizio civile e/o tirocinio universitario in 

scienze educazione o educatore professionale); la convenzione con UniTo permette infatti di conoscere nuovi 

educatori in formazione e avvicinarli gradualmente ai servizi della cooperativa (in media 1- ;  

si avvale inoltre prioritariamente dei propri canali (pubblicazioni sul sito web, canali social Istagram e Facebook), 

della pubblicazione di annunci di lavoro su siti di incontro domanda offerta (ad es. Indeed o Job Lavoro) o qualora 

non si trovi risposta attraverso il canale interno e in extrema ratio, attraverso incarico ad agenzie per il 

lavoro legate al mondo della cooperazione sociale. La cooperativa gestisce direttamente la selezione del 

personale, a cura del Responsabile delle Risorse Umane e dal Responsabile del Servizio, secondo le procedure 

previste dal Sistema per la Qualità e del Sistema Gestione Parità di Genere. Tutto il personale è inquadrato 

secondo quanto previsto dal C.C.N.L Cooperative Sociali.  Trattandosi di un Servizio a contatto con persone in 

condizione di disabilità, la selezione diretta permette di verificare il possesso di determinati requisiti riconosciuti 

come importanti. 

Andirivieni garantisce l'effettiva e costante presenza del personale occorrente per lo svolgimento 

del servizio. Sono definite specifiche procedure per le sostituzioni degli operatori, rodate negli anni, 

che consentono una rapida risposta, in linea con quanto espresso dal Capitolato. 

della sostituzione (sia breve che lunga) ci si avvale preferibilmente di personale che già conosce il 

bambino (ad es. operatore che presta servizio nello stesso plesso e/o che già conosce il minore per 

precedenti interventi). La sostituzione viene gestita nel rispetto di quanto indicato dal capitolato, nel 

minor tempo possibile e comunque entro le 24 ore, dando comunicazione a tutti gli interessati (scuola, 

famiglia, servizio sociale).  abbinamento tra 

educatore incaricato sul caso e il suo sostituto in modo tale contenere il disagio. In ogni caso si 

garantisce un puntuale passaggio di informazioni per gestire al meglio la supplenza. La sostituzione 

degli operatori assenti per causa programmabile (aspettativa, maternità, etc.) prevede un dettagliato 

passaggio casi, con la condivisione della documentazione in essere, un congruo periodo di 

affiancamento, la presentazione del nuovo operatore al servizio sociale con cui si opera in équipe e 

ai beneficiari interessati dagli interventi. Per agevolare la comunicazione con il C.i.s.s.38 inerente le 

sostituzioni si propone di utilizzare un drive condiviso, aggiornato gli orari di intervento e con le 

assenze degli operatori.  
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Committente, delle caratteristiche psicoattitudinali, delle competenze professionali specifiche e di 

eventuali qualifiche ulteriori. elenco del personale in abbinamento ai destinatari, effettivo e per 

sostituzioni sarà comunicato al C.i.s.s.38 secondo le indicazioni del Capitolato. 

 TECNICO AMMINISTRATIVA DI GESTIONE-SUPPORTO DEL PERSONALE  

Al fine di realizzare gli obiettivi generali del progetto, secondo le modalità operative esposte e in 

conformità al capitolato, Andirivieni mette a disposizione la propria struttura tecnico-amministrativa a supporto 

to  Organigramma).Tutti i referenti partecipano 

congiuntamente alla progettazione, alla programmazione e alla gestione del servizio con il fine di contenere il 

turn-over e il burn- periodicamente e gestisce i vari aspetti. Oltre al 

Coordinatore Responsabile del servizio, si prevede il supporto delle seguenti figure professionali:  

Responsabile Risorse Umane/Sostituzioni - Per la selezione del personale (in collaborazione con il 

Responsabile del Servizio di sostegno) e gestione sostituzioni. 

Direttore Amministrativo - 

servizio per le ore erogate. Gestisce eventuali rapporti con il personale amministrativo C.i.s.s. 38.  

Le figure di R.S.P.P, A.S.P.P., del medico competente, del R.LS - figure che concorrono alla corretta 

applicazione delle prescrizioni in materia di tutela della salute e sicurezza e a predisporre la formazione 

obbligatoria generale e specifica sul tema. 

Responsabile Trattamento Dati- figura che concorre alla corretta applicazione delle prescrizioni in materia di 

tutela privacy. 

Responsabile Sistema Qualità  Responsabile Sistema Certificazione Parità di genere  la figura 

e di Parità di Genere per ciò 

che riguarda modalità operative e modulistica prevista. 

Esperti qualifica 

Lumachi Simonetta Pedagogista clinica - Centro Philos Genova Philos  Accademia Pedagogica (associazionephilos.net) 
 

Howell Lally Autism specialist Child Development  Centre Brighton General Hospital Brighton Uk 

Burlina  Mauro Psicologo e psicoterapeuta esperto in percorsi di vita e progettazione personalizzata per la disabilità 

La funzione di coordinamento sarà svolta da educatrice con funzione di responsabile impiegata 

con livello D2, con esperienza di responsabilità nella gestione organizzativa di operatori nei servizi 

alunni in condizione di disabilità presso gli Istituti scolastici del territorio. La responsabile svolgerà 

la funzione di coordinamento e non avrà incarico diretto sui casi, sarà facilmente reperibile sia per i 

referenti scolastici e/o del C.i.s.s.38, sia per gli educatori: 

offrirà un supporto e consulenza continuativa per eventuali criticità 



 
ELABORATO B)                
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

 

 

Pag. 3 di 4 
 

nello sviluppo del lavoro a scuola (ad esempio gestione di comportamenti-problema). Gestirà gli 

eventuali reclami raccolti dal C.i.s.s.38 pervenuti da parte delle scuole o delle famiglie. Dovrà 

collaborare stabilmente con il servizio sociale professionale territoriale per la valutazione degli 

interventi erogati e del raggiungimento degli obiettivi in merito ad ogni alunno beneficiario del 

servizio, evidenziando eventuali problematiche a scuola e/o con la famiglia.  

Al fine di contenere il burn out le strategie a supporto del personale sono le seguenti:  

 supporto pedagogico costante agli educatori in servizio, curato meticolosamente dal 

Responsabile  

 la conciliazione delle necessità del personale (per figli, genitori, studio) 

 possibilità di accesso a programmi di formazione in linea con le specificità del servizio  

 la continuità lavorativa durante il periodo estivo offerta a tutti i lavoratori del servizio, 

evitando la cassa integrazione 

 che agli operatori di  concentrare le ore prevalenti su 

uno-due istituti evitando spostamenti che possono incidere in termini negativi. 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

La formazione del personale e la supervisione sono il presupposto di qualsiasi intervento progettuale e 

rappresentano un investimento fortemente produttivo che contribuisce in maniera determinante alla qualità del 

servizio.  

La promozione della formazione costituisce inoltre un valido strumento per arginare il burn out e minimizzare 

il turn over. Andirivieni programma corsi di formazione interni e sostiene le opportunità formative 

esterne anche su proposta del C.i.s.s.38. Gli operatori dispongono di un costante supporto pedagogico 

da parte della Responsabile del Servizio e possono richiedere momenti di confronto e 

programmazione. La cooperativa fornisce inoltre percorsi di supervisione pedagogica: condotti dal 

Responsabile o da supervisori con esperienza di lavoro con le persone in condizione di disabilità sono 

strutturati come veri e propri momenti di formazione che si basano sul confronto di case studies e sulla 

discussione collettiva con cadenza mensile. Il costo degli interventi formativi e di supervisione sarà 

fabbisogno formativo degli operatori (predisposto annualmente), in relazione alle caratteristiche effettive degli 

alunni in carico. Andirivieni si impegna per una formazione di almeno 60 ore annue. 

2025/2026 si prevedono i seguenti percorsi di formazione:  
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Formatori Area formazione Titolo percorso formazione 
Francesca Caloiaro Come approcciarsi ai minori con 

diagnosi di Adhd e Dop 
Adhd e DOP 
20h 

Lumachi Simonetta 
 

Nuovi approcci alla neurodivergenza I nuovi sviluppi sulla neurodivergenza, esperienze di buone prassi a livello 
nazionale 30h 

Daniela Gaudi 
professionale efficace 

La scrittura professionale 20h 

Burlina  Mauro  Il progetto di vita  Il progetto di vita, cosa può significare nella pratica quotidiana (20h) 

 

Gli eventi formativi saranno messi a disposizione degli insegnanti/A.sociali (in qualità di uditori), fino al 

raggiungimento della capienza prevista per le aule di formazione. 

CARATTERISTICHE E STRATEGIE ORGANIZZATIVE 

Andirivieni, al fine di organizzare efficacemente il processo di coordinamento e di erogazione del 

servizio si è dotata del pacchetto Microsoft 365. Ogni operatore ha una propria mail di servizio 

(nome.cognome@coopandirivieni.it) e lavora avvalendosi delle app di sistema che favoriscono 

mail di servizio permette inoltre di gestire in modo funzionale anche le comunicazioni con le famiglie 

e/o la rete dei servizi (assistenti sociali, insegnati, operatori asl per convocazioni ai G.L.O.).  Le 

presenze in servizio vengono tracciate attraverso: 

firma sui registri eventualmente predisposti presso gli istituti scolastici  

compilazione scheda personale per ogni alunno (come indicato dal capitolato) 

registrazioni su GECOS, software gestionale sviluppato da SIxS per ottimizzare la gestione delle 

risorse umane e dei servizi delle organizzazioni non profit.  Il caricamento delle ore svolte 

permette scaricamenti utili alla rendicontazione del servizio reso da ciascun operatore per ogni 

beneficiario del servizio 

E

modo diretto o anonimo  A) avvalersi in prima battuta 

del Responsabile di Servizio che prende in carico prontamente la segnalazione e avvia la gestione 

 secondo le procedure previste dai Sistemi di Qualità interna o di 

Certificazione Parità di genere - B) effettuare una segnalazione (firmata o anonima) secondo le 

procedure previste dal Sistema di Qualità o del Sistema di Certificazione della Parità di genere (se 

trattasi di temi pertinenti). 
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ELABORATO C) CONOSCENZA DEL TERRITORIO E DELLE RISORSE SOCIALI 

  

Andirivieni s.c.s. nasce per operare sul territorio canavesano in cui esprime la propria sede legale e 

numerose sedi  dei propri servizi. Nel bacino territoriale di competenza del C.i.s.s.38 gestisce oltre 

che il servizio oggetto di gara, altri interventi in favore di persone in situazione di disabilità, minori 

e adulti, con centri diurni e progetti territoriali dal 1995. N

incremento di utenti con diagnosi di autismo e disturbi pervasivi dello sviluppo corrispondenti ad 

dal sistema regionale NPI.NET.  

RETE DI RAPPORTI E SINERGIE DA SVILUPPARE CON LE RISORSE FORMALI E 

INFORMALI DEL TERRITORIO 

Andirivieni da tempo partecipa a varie progettazioni con il C.i.s.s.38 e altri soggetti della rete 

territoriale. Nel 2024 ha aderito come ETS ai lavori del tavolo di co-progettazione con oggetto  

Interventi di assistenza per persone con disturbo dello spettro autistico  in cui sono state individuate 

i soggetti territoriali per promuovere ed agevolare 

, attraverso attività di gruppo, sociali, sportive, lavorative e/o occupazionali. Il lavoro 

sinergico di Andirivieni con gli altri ETS coinvolti e i Referenti del C.i.s.s.38 ha dato ottimi risultati 

attivando un buon numero di interventi a supporto dei beneficiari e con la costruzione di rapporti di 

fiducia con le famiglie, la rete socio-sanitaria coinvolta e le associazioni/enti sportivi.     

Negli anni si è creata una forte sinergia tra i CEM Spazio Blu  

scs), Casa Amici di Francesco Sillaba con il Servizio di Educativa Territoriale (gestione Alce 

Rosso scs) con un lavoro di rete trasversale che rende il progetto educativo unico e sviluppato nei 

vari ambiti di intervento con evidenti ricadute positive su bambino e famiglia. 

 2025, che prevede inserimenti di minori in 

condizione di disabilità presso i centri estivi territoriali con il supporto di personale educativo di 

Andirivieni s.c.s. Il progetto presentato dal C.i.s.s.38 è frutto di riflessioni comuni e condivise per la 

fruizione di opportunità ludico-ricreative supportate (a cura spesso dello stesso operatore incaricato 

. Gestisce da anni il Piano Scuola Estate su incarico e presso la scuola 

primaria Vallauri di Rivarolo con la presenza anche di alunni in condizione di disabilità, per i quali 

 Partecipa 

Tavolo scuole .i.s.s.

propone di favorire processi di comunicazione continuativi e strutturati con le scuole del territorio e 
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con i bisogni che esse riportano. Nel 2025 ha aderito al Patto Educativo di Comunità avviato presso 

 e ha collaborato con Comprensivo di Castellamonte 

per il Divari  rivolto ad allievi con fragilità negli apprendimenti e a rischio di abbandono. 
La fitta rete territoriale di Andirivieni è descritta   

 

e ad alunni in condizione di disabilità è per 

sua natura strettamente interconnesso 

 pertanto fondamentale un lavoro di raccordo costante tra il ns. personale, gli insegnanti e 

il Servizio Sociale Professionale e i punti della rete. Così come previsto dal ns. Sistema Qualità e in 

nei precedenti anni di gestione del servizio, si applicano le seguenti 

modalità di raccordo con le istituzioni scolastiche e il C.i.s.s.38 (Vd. Flusso di erogazione 

e monitoraggio del servizio ). 

a cura del Responsabile del Servizio si prevedono: 

contatto/incontro di avvio servizio con le Fiduciarie e i Referenti alunni in condizione di disabilità 

delle singole scuole 

contatti periodici o al bisogno con le Fiduciarie e i Referenti delle singole scuole 

incontri programmati con i referenti del Servizio Sociale per la condivisione del Progetto 

Personalizzato di ciascun utente, 

confronto operativo 

a cura degli educatori/oss anche referenti del PEI 

 incontri programmati di condivisione/verifica del PEI, in relazione alle scadenze delle Istituzioni 

scolastiche 

 partecipazione (ove richiesto) ai Consigli di classe e ai GLO 

Oltre a questo, il Responsabile del Servizio su richiesta del C.i.s.s.38 si rende disponile a partecipare 

 Il raccordo con il territorio prevede il lavoro 

integrato, coordinato dai referenti scolastici e dal C.i.s.s.38, con i seguenti punti della rete: 

 servizi ASLTO 4 (Servizio di N.P.I. e Servizio Psicologia Età Evolutiva, pediatri, eventuali altri 

specialisti) 

Spazio Blu), Servizio di Educativa Territoriale C.i.s.s.38 

Istituti di Istruzione Superiore (per il passaggio di ordine di scuola) 
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ELABORATO D) PROPOSTE INNOVATIVE E MIGLIORATIVE DEL SERVIZIO  

 

CARATTERISTICHE INNOVATIVE, PROPOSTE DI OTTIMIZZAZIONE DELLE 

RISORSE, MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO 

famiglie, in linea con la volontà di contribuire allo sviluppo del Progetto di vita delle persone ai sensi 

della legge n. 227/2021 e il decreto legislativo n. 62/2024, si prevedono azioni innovative, di 

ottimizzazione delle risorse e di miglioramento del servizio. Andirivieni sulla base delle esperienze 

 

proposte (come da dichiarazione allegata nella sezione doc. integrativi) senza oneri per il C.i.s.s.38 e 

per i beneficiari: 

- Avvio di uno sportello psico-  per 10 ore mensili condotto da  

personale qualificato  di Andirivieni in collaborazione con la Referente del Servizio, a supporto 

tecnico-metodologica per affrontare sfide educative, favorire il confronto e la collaborazione. Lo 

sportello offrirà: consulenza educativa, supporto per la gestione di comportamenti difficili ed 

orientamento su possibili strategie metodologiche, informazioni su risorse e/o servizi locali in 

raccordo con i referenti del C.i.s.s.38. 

Si potrà accedere previo appuntamento telefonico. 

025-2026 saranno informati gli Istituti del territorio consortile su modalità e 

tempi di avvio. 

-  rivolti a n. 10 classi, per 

complessive 6 ore a classe, basati sulla metodologia sperimentale della robotica educativa e del 

coding. Viste le esperienze condotte dal ns. personale tecnico e qualificato 

2020/21, valutate positivamente in termini non solo di adesioni, ma soprattutto di efficacia ai fini 

cità di 

analisi di problemi, in

promuovono la collaborazione e la comunicazione tra gli studenti  attraverso attività di gruppo 

stimolanti con obiettivo inclusivo dei compagni con caratteristiche di disabilità che talvolta sono 

sequenziale. 
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- percorso formativo on-line aperto ad insegnanti, genitori ed 

operatori che verterà su alcune , si 

prevedono docenze diversificate curate da professionisti specializzati: nutrizionista, logopedista, 

psicologa, educatrice professionale e arteterapeuta. Sarà riservata, con priorità di accesso, una 

stanza virtuale a genitori ed insegnanti del territorio consortile. 

- Avvio di un gruppo di supporto genitoriale gratuito (per un massimo di 8 famiglie del 

territorio consortile) per un totale di 6 incontri annui. In questo spazio i genitori possono 

condividere le loro esperienze, bisogni, ricevere supporto emotivo dal conduttore del gruppo. 

ia nelle 

loro capacità genitoriali per supportare i loro figli nel processo di crescita. La selezione delle 

famiglie avverrà in raccordo con i Referenti del C.i.s.s.38 al fine di creare un gruppo omogeneo. 

- Disponibilità a titolo gratuito a gestire il passaggio dalla scuola secondaria di primo grado a 

quella di secondo grado, con la partecipazione a tutte le attività necessarie, fino a 10 ore per ogni 

allievo 

- Andirivieni, offre la disponibilità a dare continuità educativa (garantita dallo stesso 

i progetti legati 

servizi estivi (ad. Es. Scuola Estate) 

- Monitoraggio del livello di soddisfazione del servizio erogato attraverso la somministrazione di 

questionari di gradimento alle famiglie (n. 2 - a metà e fine anno scolastico) e agli Istituti scolastici 

(n.1 - fine anno scolastico). I dati rielaborati saranno messi a disposizione del C.i.s.s.38 e degli 

istituti. 

- Pur non essendo prevista una sede legata allo svolgimento del servizio, Andirivieni mette a 

disposizione le proprie sedi, dislocate sul territorio consortile, al fine di agevolare tutti gli 

operatori a partecipare alle formazioni, favorire incontri di confronto con la Responsabile del 

Servizio, riunioni con insegnanti e/o genitori o di équipe. 



 

ELABORATO E) POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE 

46-BIS DEL D.lgs 196/200 

 

 

 
Pagina 1 di 3 

-BIS DEL D.lgs 196/2006 

 

MISSION E VISIONE STRATEGICA  

Andirivieni nasce a Rivarolo Canavese alla fine del 1995 con lo scopo di garantire incisività all'azione 

educativa attraverso la professionalità, la conoscenza del contesto territoriale e la continuità di 

intervento. Ispirandosi ai valori della solidarietà, della democraticità, dell'uguaglianza e dell'equità, 

Andirivieni si propone di perseguire l'interesse generale della collettività, stimolando la crescita 

individuale e l'integrazione sociale dei cittadini, con particolare attenzione alle categorie più deboli 

sviluppando progettualità legate sia alla promozione dell'agio sia alla prevenzione del 

disagio. Andirivieni svolge la propria attività attraverso interventi socio-assistenziali ed educativi 

finalizzati alla promozione del benessere delle persone ed alla prevenzione di situazioni di 

rischio. Persegue i propri obiettivi adottando uno stile di lavoro coerente con i propri valori, 

sintetizzabile nella metodologia dello sviluppo di comunità. 

Dal 2021 Andirivieni è diventata una cooperativa mista A/B. Il settore B ha sviluppato quattro diverse 

rogettualità e collaborazioni con aziende e start-up. 

 

IL PERCORSO VERSO LA PARITÀ DI GENERE  

        a 

gennaio 2025 il CDA di Andirivieni s.c.s., ha deciso di adottare un Sistema di Gestione per la Parità 

di Genere (SGPG) conforme alla UNI/PdR125:2022 e art. 46bis D.Lgs n. 196/2006, quale valido 

strumento per assicurare la parità di genere relativa alla presenza e alla crescita professionale delle 

donne, valorizzando 

 

Il conseguimento della certificazione per Andirivieni s.c.s ha rappresentato un ulteriore tassello di un 

 di fatto già esistente

miglioramento  

idonee a migliorare il divario di 

genere con i conseguenti benefici per il benessere del personale, oltre agli impatti reputazionali ed 

etici. 

 

 

I PRINCIPI ISPIRATORI 
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I Principi fondamentali alla base della Politica per la Parità di Genere di Andirivieni s.c.s sono: 

 IMPARZIALITÀ E INCLUSIVITÀ  

 TUTELA DELLA PERSONA 

 VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 

 CORRETTEZZA E TRASPARENZA 

 CONTRASTO AD OGNI FORMA DI VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE 

Andirivieni s.c.s si impegna: 

 ad adottare strumenti per prevenire ogni forma di discriminazione di genere e per contrastare 

qualsiasi atto lesivo della dignità del personale, indipendentemente dal ruolo ricoperto e dal 

livello di responsabilità; 

 a valorizzare le diversità in ogni processo aziendale: dalla ricerca e selezione delle risorse 

la selezione dei 

fornitori all erogazione dei servizi/ fornitura dei prodotti; 

 a sostenere il welfare familiare dei propri dipendenti attraverso modalità di lavoro (smart 

working, part time, orari di lavoro flessibili) tali da favorire la conciliazione tra attività 

professionale e vita privata; 

 a favorire azioni di informazione, sensibilizzazione, engagement del personale sui temi delle 

visibilità del contributo femminile;  

 a promuovere una comunicazione, anche attraverso attività di marketing e pubblicità, che 

dichiari in modo trasparente la volontà di conseguire la parità di genere e valorizzare la 

 

POLITICHE SPECIFICHE SULLA PARITÀ DI GENERE  

Le policy per la parità di genere, sviluppate in relazione alla politica e al Piano strategico sono: 

1. Selezione ed assunzione (recruitment) 

2. Gestione della carriera 

3. Equità salariale 

4. Genitorialità, cura 

5. Conciliazione dei tempi vita-lavoro (work-life balance) 

6. Attività di prevenzione di ogni forma di abuso fisico, verbale, digitale (molestia) sui luoghi di 

lavoro 

 

MONITORAGGIO E ATTUAZIONE DELLA POLITICA  
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La Politica generale sulla parità di genere e quella collegata, nel quadro più ampio delle linee 

effettuare modifiche o integrazioni, congiuntamente al Comitato Guida per la Parità di Genere, la 

definizione e il Riesame periodico degli obiettivi sulla parità di genere. 

 
DIFFUSIONE DELLA POLITICA  

La politica sulla parità di genere è comunicata e diffusa a tutto il personale e alle parti interessate 

mediante la comunicazione interna e la pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

 

 


